Prospettive della popolazione in età scolastica

Per meglio valutare cosa potrà succedere nell’immediato futuro è possibile fare delle stime basate sul ricambio scolastico triennale. Per ognuna delle classi di età considerate si può stimare di quanto potrebbe aumentare o diminuire la popolazione scolastica nei prossimi tre anni. Si prendono cioè le classi triennali che sono in uscita e in entrata dalla classe considerata. Per esempio, per la scuola materna (3-5 anni) si può presumere che tutti gli attuali bambini verranno sostituiti da quelli di età 0-2 anni. Per la scuola elementare invece i bambini di 8-10 anni (dell’ultimo triennio) usciranno e verranno rimpiazzati da quelli di 3-5 anni che entreranno nella scuola nei prossimi tre anni. Lo stesso per la scuola media, dove le classi in uscita sono quelle di 11-13 anni e quelle in entrata di 8-10 anni e per la scuola superiore con classi in uscita di 16-18 anni e in entrata di 11-13.

Nella successiva tabella 4 sono indicate, per ogni provincia, l’aumento o la diminuzione assoluta e percentuale delle popolazioni scolastiche che si possono presumere nei prossimi tre anni. Si evidenzia che le stime qui indicate non possono essere esaustive e complete, in quanto non tengono conto dell’immigrazione e dell’emigrazione.
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. Variazioni previste del numero di studenti nei prossimi tre anni, suddivisi per le province della regione Emilia-Romagna.

	Provincia
	Variazione nelle Materne
	
	Variazione nelle Elementari
	
	Variazione nelle Medie
	
	Variazione nelle Superiore

	
	Assoluta
	Percentuale
	
	Assoluta
	Percentuale
	
	Assoluta
	Percentuale
	
	Assoluta
	Percentuale

	Bo
	1.642
	8,0%
	
	890
	2,7%
	
	1.445
	7,9%
	
	-635
	-2,1%

	Fc
	395
	4,9%
	
	-176
	-1,3%
	
	-20
	-0,2%
	
	-811
	-5,4%

	Fe
	117
	1,9%
	
	-500
	-4,6%
	
	236
	3,6%
	
	-890
	-7,5%

	Mo
	975
	6,1%
	
	-199
	-0,7%
	
	1.089
	7,2%
	
	-399
	-1,6%

	Pc
	112
	1,9%
	
	-226
	-2,3%
	
	323
	5,6%
	
	-307
	-3,1%

	Pr
	460
	5,1%
	
	-219
	-1,5%
	
	420
	4,8%
	
	-677
	-4,4%

	Ra
	202
	2,7%
	
	129
	1,1%
	
	285
	4,0%
	
	-771
	-6,0%

	Re
	1.180
	9,9%
	
	347
	1,8%
	
	600
	5,5%
	
	-569
	-3,0%

	Rn
	321
	4,6%
	
	-64
	-0,6%
	
	309
	4,6%
	
	-735
	-6,1%

	Totale
	5.404
	5,9%
	
	-18
	0,0%
	
	4.687
	5,4%
	
	-5.794
	-3,8%


Come si vede dalla tabella, si può stimare un aumento significativo (circa 5.000 bambini) sia per la scuola materna sia per la media, una sostanziale stabilità per la scuola elementare  (anche se con grandi differenze tra una provincia e l’altra) e una significativa diminuzione degli studenti della scuola superiore (quasi 6.000 studenti in meno).

Il dato, in particolare le caratteristiche della distribuzione territoriale del fenomeno descritto, è confermato dalle rappresentazioni grafiche che sono date nelle Tavole a colori 5, 6, 7, 8 e 9 in fondo al volume. Nella tavola a colori 10 sono riassunte le caratteristiche dei vari comuni in base al comportamento previsto della popolazione scolastica; i comuni sono stati divisi in tre tipologie: i comuni con una previsione di incremento significativa, quelli con un incremento più ridotto e quelli per cui si continua ad avere una tendenza alla diminuzione. Per individuare la tipologia di ogni comune si sono applicate tecniche statistiche di analisi dei cluster.

